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      DEL.83/2025/PREV 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

Sezione regionale di controllo per la Calabria 

 

composta dai Magistrati 

Dr.ssa Rossella SCERBO                                                     Presidente 

Dr. Antonio BARRILE                                                      Consigliere 

Dr.ssa Emanuela Friederike DAUBLER       Referendario 

Dr.ssa Sabina PINTO          Referendario 

Dr.ssa Maria LEPORE         Referendario 

Dr. Cosmo Cesare COSENTINO        Referendario  

Dr. Lucio GRAVAGNUOLO        Referendario relatore 

ha emesso la seguente 

Deliberazione 

VISTO l’art. 100, c. 2, della Costituzione;  

VISTO il R.D. 12 luglio 1934 n. 1214 e successive modificazioni;  

VISTO l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994 n. 20 e successive modificazioni;  

VISTO l’art. 27 della legge 24 novembre 2000 n. 340 e successive modificazioni;  

VISTO il regolamento n. 14/2000 per l’organizzazione delle funzioni di controllo della 

Corte dei conti e successive modifiche; 

VISTO il decreto del Prefetto di Crotone, prot. n. 18230 del 14/04/2025, recante 

conferimento dell’incarico della titolarità del posto di funzione di Dirigente dell’Area 

II (“Applicazione del sistema sanzionatorio amministrativo-affari legali e rappresentanza in 

giudizio”) alla dott.sa (omissis) …    , per la durata di 3 anni a decorrere dal 14 aprile 

2025; 

VISTO il rilievo dell’ufficio di controllo, prot. n. 2403 del 20/05/2025; 
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VISTA la risposta dell’Amministrazione, prot. n. 26216 del 27/05/2025; 

VISTA la proposta di deferimento del Magistrato istruttore prot. n. 2556 del 

28/05/2025; 

VISTA la relazione di deferimento del Consigliere Delegato prot. n. 2557 del 

28/05/2025; 

VISTO il decreto del Prefetto di Crotone, prot. n. 27223 del 30/05/2025, recante 

modifiche al decreto prot. n. 18230 del 14/04/2025; 

PRESO ATTO che all’adunanza pubblica, convocata per il giorno 04/06/2025, nessuno 

si è presentato per la Prefettura di Crotone; 

UDITO all’adunanza del 04/06/2025, svoltasi con l’assistenza del Segretario dott. 

Raffaele Cavaleri, il relatore Referendario dott. Lucio Gravagnuolo; 

RITENUTO IN FATTO 

1. Con decreto prot. n. 18230 del 14 aprile 2025 (prot. Corte dei conti n. 1715 del 16 

aprile 2025), il Prefetto di Crotone conferiva alla dott.ssa (omissis) la titolarità del    

posto di funzione di Dirigente dell’Area II “Applicazione del sistema sanzionatorio 

amministrativo-affari legali e rappresentanza in giudizio”, per la durata di tre anni a 

decorrere dal 14 aprile 2025. 

2. Con nota n. 2403 del 20/05/2025, l’ufficio di controllo formulava rilievo istruttorio, 

osservando che il decreto richiamava il D.M. del 5 novembre 2020 ed elencava 

procedimenti ed attività di cui alla tabella 3 dello stesso D.M., senza considerare la 

sopravvenienza del D.M. del 17 dicembre 2024, recante “rimodulazione posti di funzione 

carriera prefettizia e individuazione e graduazione posti di funzione dirigenti di II fascia”, con 

correlata rimodulazione dei procedimenti e delle attività relativi agli incarichi 

dirigenziali. Nello specifico, l’omessa considerazione del D.M. del 17 dicembre 2024 

aveva comportato l’assegnazione dei procedimenti inerenti all’attività del C.O.V. 

(Comitato operativo per la viabilità) all’Area II, anziché all’Area IV. 

Inoltre, con il rilievo istruttorio si osservava che il decreto oggetto di controllo 

conferisce la titolarità di un posto di funzione che dal 1/12/2025 muterà 

denominazione (ex Allegato VI del D.M. del 17/12/2024). 

3. L’Amministrazione rispondeva con nota prot. n. 26216 del 27/05/2025, deducendo 

che “… il sopravvenuto D.M. del 17 dicembre 2024, prevede diversi termini iniziali di efficacia 



 

 

 
 

 

3 
 

delle modifiche ordinamentali di determinate Prefetture rispetto ad altre; in particolare, per la 

Prefettura – U.T.G. di Crotone dette modifiche ordinamentali entreranno in vigore solamente 

a partire dal 1° dicembre 2025, secondo quanto previsto dall’Allegato VI, Tabella 2C che si 

allega; pertanto, in attesa delle opportune determinazioni ministeriali, emanate il 16 maggio 

u.s., la scrivente, in via prudenziale ha assegnato, il precedente 14 aprile 2025, l’incarico di 

Dirigente dell’Area II (…) alla dott.ssa (..omissis), per la durata di tre anni, sulla base della 

vigente configurazione di questa Prefettura.” 

L’Amministrazione osservava altresì che “giova aggiungere che il posto di funzione di 

Dirigente dell’Area in argomento e le connesse attività procedimentali, tra cui è già compresa 

l’”Attività del Comitato operativo per la viabilità (COV)”, non subiranno alcun mutamento al 

di fuori di un mero cambio di numerazione, né ci sarà alcun riflesso sulla retribuzione, che 

resterà invariata”.  

In ultimo, si aggiungeva che “sarà cura di questo Ufficio, ove necessario, procedere, per 

tempo, in vista delle modifiche ordinamentali, ad attualizzare la funzione dirigenziale svolta”.  

4. A seguito della risposta fornita dall’Amministrazione, residuavano perplessità sulla 

omessa applicazione del D.M. del 17/12/2024, per le quali il magistrato istruttore e il 

consigliere delegato reputavano necessario l'approfondimento, in sede collegiale, del 

decreto oggetto di rilievo unitamente al decreto prot. n. 18232 del 14/04/2025, pure 

trasmesso a questo ufficio di controllo, con cui è stato conferito alla medesima dott.ssa 

(..omissis)    l’incarico di reggenza del posto di funzione di Dirigente dell’Area IV 

“Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del Soccorso Pubblico”. 

5. Convocata l’adunanza pubblica, il Prefetto di Crotone adottava decreto prot. n. 

27223 del 30/05/2025, con cui integrava e modificava il decreto prot. n. 18230 del 

14/04/2025 sottoposto al controllo. 

CONSIDERATO IN DIRITTO 

1. Il Collegio è chiamato a pronunciarsi sulla legittimità del decreto del Prefetto di 

Crotone recante conferimento dell’incarico di titolarità del posto di funzione di 

Dirigente dell’Area II “Applicazione del sistema sanzionatorio amministrativo-affari 

legali e rappresentanza in giudizio”. 

Il decreto, così come originariamente adottato in data 14/04/2025, richiamava ed 

applicava il decreto del Ministro dell’interno del 5/11/2020 (recante individuazione 
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dei posti di funzione di livello dirigenziale non generale, con la definizione dei relativi 

compiti, da attribuire ai viceprefetti ed ai viceprefetti aggiunti nell’ambito delle 

Prefetture-Uffici territoriali del Governo, ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 

19 maggio 2000, n. 139, e dell’art. 10, comma 2, decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 11 giugno 2019, n. 78), in luogo del sopravvenuto Decreto del Ministro 

dell’interno del 17/12/2024, il quale “individua, modificando le disposizioni dei decreti del 

Ministro dell’Interno in data 23 luglio e 5 novembre 2020, i posti di funzione di livello 

dirigenziale non generale, con la definizione dei relativi compiti, da attribuire ai viceprefetti ed 

ai viceprefetti aggiunti, nell’ambito degli Uffici centrali del Ministero dell’interno e delle 

Prefetture-Uffici territoriali del Governo, ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 19 

maggio 2000, n. 139” (cfr. art. 1). 

Al riguardo, il collegio ritiene che - al momento dell’adozione del decreto n. 18230 del 

14/04/2025 – era applicabile il D.M. del 17/12/2024, il quale ha espressamente 

modificato il precedente D.M. 5/11/2020 e non reca disposizioni transitorie che ne 

posticipino la produzione di effetti, condizionandola all’adozione di successivi ed 

ulteriori atti. 

L’applicazione del precedente D.M. del 5/11/2020, nel caso specifico, non è priva di 

conseguenze. 

Infatti, pur nell’invarianza dei posti di funzione rappresentati nelle tabelle allegate ai 

rispettivi decreti ministeriali, a decorrere dal 1° gennaio 2025 non rientrano più, tra le 

funzioni riconducibili all’Area II, quelle relative alle “attività del Comitato Operativo per 

la viabilità (COV)”, siccome attribuite all’Area IV; tuttavia, tali funzioni sono state 

espressamente menzionate nel decreto di conferimento in esame, come conseguenza 

della ritenuta applicabilità del D.M. 5/11/2020. 

2. Tanto premesso, si osserva che, deferito l’esame dell’atto al collegio, il Prefetto di 

Crotone ha adottato il decreto prot. n. 27223 del 30/05/2025, con cui ha integrato e 

modificato il decreto prot. n. 18230 del 14/04/2025. 

Con tale decreto, “considerati i rilievi pervenuti dalla Corte dei Conti Sezione controllo per 

la Calabria (…) in ordine all’avvenuta assegnazione di procedimenti relativi a “Attività del 

Comitato operativo per la viabilità (COV)” contrariamente a quanto stabilito dal D.M. 

17/12/2024”, il Prefetto ha disposto “di modificare il decreto prefettizio prot. 18230 del 
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14/04/2025 riguardante il conferimento dell’area II “Applicazione del sistema sanzionatorio 

amministrativo-affari legali e rappresentanza in giudizio” di questa Prefettura espungendo 

dall’elenco delle attribuzioni ivi individuate la seguente dicitura: “Attività del Comitato 

operativo per la viabilità (COV)” che verrà inserita nelle attribuzioni del posto di funzione area 

IV (…)”; la conseguente elencazione dei procedimenti e delle attività di competenza 

dell’Area II è stata riproposta, con eliminazione delle “attività del Comitato Operativo 

per la viabilità (COV)”. 

3. Dunque, con il decreto modificato n. 27223 del 30/05/2025, il Prefetto ha emendato 

l’atto di conferimento di incarico dai vizi rilevati in corso di esame, conformandolo al 

D.M. del 17/12/2024 in ogni sua parte. 

Per effetto dell’intervenuta modifica, e tenuto conto dell’impegno 

dell’Amministrazione di “procedere, per tempo, in vista delle modifiche ordinamentali, ad 

attualizzare la funzione dirigenziale svolta” (con riferimento al mutamento di 

numerazione del posto di funzione conferito, dal 1/12/2025, ex Allegato VI del D.M. 

del 17/12/2024), l’atto sottoposto al controllo preventivo di legittimità può essere 

ammesso al visto e alla conseguente registrazione. 

P. Q. M. 

La Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Calabria, ammette al visto e 

alla conseguente registrazione il decreto prot. n. 18230 del 14/04/2025, così come 

integrato dal decreto prot. n. 27223 del 30 maggio 2025. 

Manda al funzionario preposto al Servizio di supporto per le comunicazioni di rito 

all’Amministrazione. 

Così deliberato nella camera di consiglio del 4 giugno 2025. 

 

Il Magistrato Relatore 

F.to Lucio GRAVAGNUOLO 

                         Il Presidente 

                  F.to Rossella SCERBO 

  

Depositata in segreteria il 3 luglio 2025 
Il Direttore della segreteria 
F.to Manuela Giacobbe 


